
 

Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.cni.it  

 
 

Al RUP Gianmarco Savini 
gianmarco.savini@iss.it 
 

 
e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

protocollo@pec.anticorruzione.it 
 

 
Al Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di 
Roma 
protocollo@pec.ording.roma.it 
 

 

 

Oggetto: Pratica CNI n°3688771 – “Avviso esplorativo relativo all'affidamento - mediante 
trattativa diretta da svolgere sulla piattaforma elettronica del mepa. - di incarico 
professionale per servizi tecnici di architettura e ingegneria attinenti ai lavori di 
manutenzione straordinaria delle facciate e la sostituzione degli infissi esterni 
dell’edificio principale (n° 1) dell’istituto superiore di sanità”. 

 

Spett.le Responsabile,  

Come noto, secondo la previsione di cui all’art.14 comma 1 lett. c del d.lgs. 56/2017 
(Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50), negli appalti 
per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura le stazioni appaltanti sono obbligate 
ad applicare il decreto “Parametri” (D.M. 17 giugno 2016) per la determinazione dei 
corrispettivi da porre a base di gara. 

Si segnala anche che l'ANAC, già con le Linee Guida n.1/2016, aveva precisato che: 

- al fine di determinare l’importo del corrispettivo da porre a base di gara per 
l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e gli altri servizi tecnici, occorre 
fare riferimento ai criteri fissati dal decreto del Ministero della Giustizia 17 
giugno 2016 (Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 
qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 
8, del decreto legislativo n. 50 del 2016); 

- per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare nella 
documentazione di gara il procedimento adottato per il calcolo dei compensi 
posti a base di gara, inteso come elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi 
corrispettivi (Cap. III par.2.2). Ciò permette non solo ai potenziali concorrenti di 
verificare la congruità dell’importo fissato e l’assenza di eventuali errori di 
impostazione o calcolo, ma è anche propedeutico alla determinazione della 
procedura di gara.  
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Orbene, per quanto è stato possibile constatare alla luce della documentazione esaminata, si 
evince che: 

le modalità di calcolo utilizzate per il computo del corrispettivo a base di gara non risultano 
chiare e, pertanto, non è possibile verificare se tale corrispettivo sia stato o meno 
correttamente calcolato secondo i parametri indicati nel D.M. 17/06/2016. 

Pertanto, alla luce delle criticità riscontrate, si chiede a Codesta spettabile Amministrazione di 
sospendere la procedura in oggetto al fine di apportare le dovute modifiche all’avviso. 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

 

 

 

   IL CONSIGLIERE SEGRETARIO             IL PRESIDENTE 

      (Ing. Angelo Valsecchi)              (Ing. Armando Zambrano) 

 

 

 

 

 

 

 

N.B. Chiediamo cortesemente di riportare nell’oggetto della Vs. lettera di risposta il n° della pratica CNI. 
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Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.cni.it  

 
 

 
Al Responsabile del servizio 
Arch. Rosanna Bergese 
rosanna.bergese@comune.rivalta.to.it 
 

 
e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

protocollo@pec.anticorruzione.it 
 

 
Al Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di Torino 
ordine.torino@ingpec.eu 
 
 

 

 

Oggetto: Pratica CNI n°3694221 – “Servizi di progettazione, direzione lavori e 
coordinamento della sicurezza relativi ai lavori di recupero, valorizzazione e 
rifunzionalizzazione a fini sociali di casa camosso. Procedura negoziata e x art. 1 
comma 2 lett. B) d.l. 76/2020 e s.m.i. Pnrr missione 5, componente 2, investimento 
2.1. Intervento finanziato dall’unione europea nextgenerationeu” 

 

Spett.le Responsabile,  

Come noto, secondo la previsione di cui all’art.14 comma 1 lett. c del d.lgs. 56/2017 
(Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50), negli appalti 
per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura le stazioni appaltanti sono obbligate 
ad applicare il decreto “Parametri” (D.M. 17 giugno 2016) per la determinazione dei 
corrispettivi da porre a base di gara. 

Si segnala anche che l'ANAC, già con le Linee Guida n.1/2016, aveva precisato che: 

- al fine di determinare l’importo del corrispettivo da porre a base di gara per 
l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e gli altri servizi tecnici, occorre 
fare riferimento ai criteri fissati dal decreto del Ministero della Giustizia 17 
giugno 2016 (Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 
qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 
8, del decreto legislativo n. 50 del 2016); 

- per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare nella 
documentazione di gara il procedimento adottato per il calcolo dei compensi 
posti a base di gara, inteso come elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi 
corrispettivi (Cap. III par.2.2). Ciò permette non solo ai potenziali concorrenti di 
verificare la congruità dell’importo fissato e l’assenza di eventuali errori di 
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impostazione o calcolo, ma è anche propedeutico alla determinazione della 
procedura di gara. 

Orbene, per quanto è stato possibile constatare alla luce della documentazione esaminata, si 
evince che: 

le modalità di calcolo utilizzate per il computo del corrispettivo a base di gara non risultano 
chiare e, pertanto, non è possibile verificare se tale corrispettivo sia stato o meno 
correttamente calcolato secondo i parametri indicati nel D.M. 17/06/2016.  

In particolare, si richiedono chiarimenti in merito all’applicazione di una unica ID opere non 
coerente con la tipologia d’intervento che s’intende affidare relativo a strutture ed impianti, 
nonché alla realizzazione della relazione geologica, geotecnica, energetica e della 
progettazione antincendio, in difformità a quanto previsto dagli articoli 2, 3 e 4 del D.M. 
17/06/2016, con la conseguente mancata suddivisione del quadro economico nelle categorie 
costituenti l’opera. L’erronea applicazione di un’unica ID opere, oltre a determinare una 
sottostima della base d’asta e quindi un ribasso fittizio, falsa i riferimenti necessari per la 
definizione dei requisiti tecnici dei concorrenti, rendendo la procedura di gara illegittima.  

Pertanto, alla luce delle criticità riscontrate, si chiede a Codesta spettabile Amministrazione di 
sospendere la procedura in oggetto al fine di apportare le dovute modifiche all’avviso. 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

 

 

 

   IL CONSIGLIERE SEGRETARIO             IL PRESIDENTE 

      (Ing. Angelo Valsecchi)                (Ing. Armando Zambrano) 

 

 

 

 

 

 

 

N.B. Chiediamo cortesemente di riportare nell’oggetto della Vs. lettera di risposta il n° della pratica CNI. 
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Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.cni.it  

 
 

Al RUP Lorenzo ing. D’Alessandro 
          ll.pp.cercola@asmepec.it 

 
 

 
e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

protocollo@pec.anticorruzione.it 
 

 
Al Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di 
Napoli 
segreteria@ordineingegnerinapoli.net 

 
 

 

Oggetto: Pratica CNI n°3693961 – 3693962 – 3693963 - Avviso pubblico manifestazione di 
interesse per l’affidamento dei servizi tecnici relativi ai seguenti lotti di incarico. 
Lotto 1: rigenerazione urbana, volta a ridurre situazioni di emarginazione e 
degrado sociale: adeguamento ed efficientamento edificio comunale di caravita 
con realizzazione di servizi sociali e pubblici per il recupero della periferia; Lotto 2: 
piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia scolastica: intervento di 
messa sicurezza ed efficientamento energetico del plesso scolastico "media 
caravita", i.c. De luca picione; Lotto 3:  interventi per la resilienza, la valorizzazione 
del territorio e l'efficienza energetica dei comuni: intervento di messa in sicurezza 
del territorio a rischio idrogeologico volto all'adeguamento di via schellembrid.” 

 

Spett.le Responsabile,  

Come noto, secondo la previsione di cui all’art.14 comma 1 lett. c del d.lgs. 56/2017 
(Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50), negli appalti 
per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura le stazioni appaltanti sono obbligate 
ad applicare il decreto “Parametri” (D.M. 17 giugno 2016) per la determinazione dei 
corrispettivi da porre a base di gara. 

Si segnala anche che l'ANAC, già con le Linee Guida n.1/2016, aveva precisato che: 

- al fine di determinare l’importo del corrispettivo da porre a base di gara per 
l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e gli altri servizi tecnici, occorre 
fare riferimento ai criteri fissati dal decreto del Ministero della Giustizia 17 
giugno 2016 (Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 
qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 
8, del decreto legislativo n. 50 del 2016); 
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- per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare nella 
documentazione di gara il procedimento adottato per il calcolo dei compensi 
posti a base di gara, inteso come elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi 
corrispettivi (Cap. III par.2.2). Ciò permette non solo ai potenziali concorrenti di 
verificare la congruità dell’importo fissato e l’assenza di eventuali errori di 
impostazione o calcolo, ma è anche propedeutico alla determinazione della 
procedura di gara. 

Orbene, per quanto è stato possibile constatare alla luce della documentazione esaminata, si 
evince che: 

le modalità di calcolo utilizzate per il computo del corrispettivo a base di gara non risultano 
chiare e, pertanto, non è possibile verificare se tale corrispettivo sia stato o meno 
correttamente calcolato secondo i parametri indicati nel D.M. 17/06/2016.  

In particolare, si richiedono chiarimenti in merito all’applicazione di una unica ID opere, in 
difformità a quanto previsto dagli articoli 2, 3 e 4 del D.M. 17/06/2016, e la conseguente 
mancata suddivisione del quadro economico nelle categorie costituenti l’opera. L’erronea 
applicazione di un’unica ID opere, oltre a determinare una sottostima della base d’asta e quindi 
un ribasso fittizio, falsa i riferimenti necessari per la definizione dei requisiti tecnici dei 
concorrenti, rendendo la procedura di gara illegittima.  

Nello specifico, nei primi due lotti funzionali l’indicazione dell’unica categoria ID opere edilizia 
non appare coerente con la tipologia d’intervento che s’intende affidare relativo a prestazioni 
di efficientamento energetico; allo stesso modo, anche nell’ambito del lotto 3 l’applicazione 
dell’unica ID opere viabilità non appare conforme con le prestazioni richieste all’affidatario che 
riguardano la messa in sicurezza e la riduzione dei rischi idrogeologici.  

Pertanto, alla luce delle criticità riscontrate, si chiede a Codesta spettabile Amministrazione di 
sospendere la procedura in oggetto al fine di apportare le dovute modifiche all’avviso. 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

 

   IL CONSIGLIERE SEGRETARIO             IL PRESIDENTE 

      (Ing. Angelo Valsecchi)              (Ing. Armando Zambrano) 

 

 

 

 

N.B. Chiediamo cortesemente di riportare nell’oggetto della Vs. lettera di risposta il n° della pratica CNI. 
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Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.cni.it  

 
Al RUP Ing. Alessandro Frati 
ausltoscanasudest@postacert.toscana.it 

 
e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

protocollo@pec.anticorruzione.it 
 

Al Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di 
Arezzo 
ordingar@pec.aruba.it 
 

Oggetto: Pratica CNI n°3690138 – “Lavori di riqualificazione del presidio socio sanitario santa 
fina in san gimignano (si) fase 1.” 

 

Spett.le Responsabile,  

Come noto l'art. 52 del decreto legge n. 77/2021 (c.d. decreto semplificazioni) ha prorogato 
fino al 30 giugno 2023 la sospensione dell’esecutività del quarto periodo, del primo comma, 
dell’art. 59 del Codice degli appalti, nella parte in cui era previsto il divieto di affidare 
congiuntamente progettazione ed esecuzione dei lavori. 

La possibilità di procedere all’affidamento di un c.d. appalto integrato, tuttavia, rimane 
condizionata alle possibilità espressamente disciplinate dal comma 1-bis del citato art 59 ai 
sensi del quale: “le stazioni appaltanti possono ricorrere all’affidamento della 
progettazione esecutiva e dell’esecuzione di lavori sulla base del progetto definitivo 
dell’amministrazione aggiudicatrice nei casi in cui l'elemento tecnologico o innovativo 
delle opere oggetto dell'appalto sia nettamente prevalente rispetto all'importo 
complessivo dei lavori. I requisiti minimi per lo svolgimento della progettazione oggetto del 
contratto sono previsti nei documenti di gara nel rispetto del presente codice e del regolamento 
di cui all’articolo 216, comma 27-octies; detti requisiti sono posseduti dalle imprese attestate 
per prestazioni di sola costruzione attraverso un progettista raggruppato o indicato in sede di 
offerta, in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all’articolo 46, comma 1; le imprese 
attestate per prestazioni di progettazione e costruzione documentano i requisiti per lo 
svolgimento della progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti non siano dimostrati dal 
proprio staff di progettazione”. 

Ciò nonostante, anche al ricorrere di un affidamento che abbia le caratteristiche richieste dalla 
norma, l’amministrazione aggiudicatrice che voglia procedere con l’affidamento congiunto 
della progettazione e dei lavori, è tenuta comunque a fornire un’adeguata motivazione della 
propria scelta secondo quanto stabilito dal comma 1-ter dell’art. 59 che letteralmente impone: 
“il ricorso agli affidamenti di cui al comma 1-bis deve essere motivato nella determina a 
contrarre. Tale determina chiarisce, altresì, in modo puntuale la rilevanza dei presupposti 
tecnici ed oggettivi che consentono il ricorso all'affidamento congiunto e l'effettiva incidenza 
sui tempi della realizzazione delle opere in caso di affidamento separato di lavori e 
progettazione”. 
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Pertanto, alla luce di quanto esposto, non ritenendosi soddisfatti i requisiti previsti dalla norma 
nella procedura da Voi bandita, si richiede a Codesta spettabile Amministrazione di fornire gli 
adeguati chiarimenti in merito alla scelta sostenuta.  

Inoltre, in merito alle prestazioni relative alla progettazione, si rappresenta che secondo la 
previsione di cui all’art.14 comma 1 lett. c del d.lgs. 56/2017 (Disposizioni integrative e 
correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50), negli appalti per l’affidamento dei servizi 
di ingegneria e architettura le stazioni appaltanti sono obbligate ad applicare il decreto 
“Parametri” (D.M. 17 giugno 2016) per la determinazione dei corrispettivi da porre a base di 
gara. 

Si segnala anche che l'ANAC, già con le Linee Guida n.1/2016, aveva precisato che: 

- al fine di determinare l’importo del corrispettivo da porre a base di gara per l’affidamento 
dei servizi di ingegneria e architettura e gli altri servizi tecnici, occorre fare riferimento ai criteri 
fissati dal decreto del Ministero della Giustizia 17 giugno 2016 (Approvazione delle tabelle dei 
corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 
dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016); 

- per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare nella documentazione di 
gara il procedimento adottato per il calcolo dei compensi posti a base di gara, inteso come 
elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi (Cap. III par.2.2). Ciò permette 
non solo ai potenziali concorrenti di verificare la congruità dell’importo fissato e l’assenza di 
eventuali errori di impostazione o calcolo, ma è anche propedeutico alla determinazione della 
procedura di gara. 

Orbene, per quanto è stato possibile constatare alla luce della documentazione esaminata, si 
evince che: 

le modalità di calcolo utilizzate per il computo del corrispettivo a base di gara non risultano 
chiare e, pertanto, non è possibile verificare se tale corrispettivo sia stato o meno 
correttamente calcolato secondo i parametri indicati nel D.M. 17/06/2016.  

In particolare, si richiedono chiarimenti in merito all’applicazione di una unica ID opere non 
coerente con la tipologia d’intervento che s’intende affidare relativo alla realizzazione di 
impianti tecnologici e alla contestuale bonifica, in difformità a quanto previsto dagli articoli 2, 3 
e 4 del D.M. 17/06/2016, con la conseguente mancata suddivisione del quadro economico 
nelle categorie costituenti l’opera. L’erronea applicazione di un’unica ID opere, oltre a 
determinare una sottostima della base d’asta e quindi un ribasso fittizio, falsa i riferimenti 
necessari per la definizione dei requisiti tecnici dei concorrenti, rendendo la procedura di gara 
illegittima. 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

   IL CONSIGLIERE SEGRETARIO             IL PRESIDENTE 

      (Ing. Angelo Valsecchi)              (Ing. Armando Zambrano) 

 

N.B. Chiediamo cortesemente di riportare nell’oggetto della Vs. lettera di risposta il n° della pratica CNI. 
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Via XX Settembre, 5 
00187 Roma, Italy 
Tel. +39 06 6976701 
segreteria@cni-online.it 
segreteria@ingpec.eu 
www.cni.it  

 
Al RUP Ing. Mariarosaria Sena 
mariarosaria.sena@eipli.it 

 
e p.c. All'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

protocollo@pec.anticorruzione.it 
 

Al Presidente dell'Ordine degli Ingegneri di Potenza 
ordine.potenza@ingpec.eu 

 

Oggetto: Pratica CNI n° 3694206 – “Procedura di gara aperta per l’affidamento dei lavori 
denominati : dighe di acerenza e genzano lavori di adeguamento degli impianti 
tecnologici degli sbarramenti alle prescrizioni dell'ufficio tecnico dighe.” 

 

Spett.le Responsabile,  

Come noto l'art. 52 del decreto legge n. 77/2021 (c.d. decreto semplificazioni) ha prorogato 
fino al 30 giugno 2023 la sospensione dell’esecutività del quarto periodo, del primo comma, 
dell’art. 59 del Codice degli appalti, nella parte in cui era previsto il divieto di affidare 
congiuntamente progettazione ed esecuzione dei lavori. 

La possibilità di procedere all’affidamento di un c.d. appalto integrato, tuttavia, rimane 
condizionata alle possibilità espressamente disciplinate dal comma 1-bis del citato art 59 ai 
sensi del quale: “le stazioni appaltanti possono ricorrere all’affidamento della 
progettazione esecutiva e dell’esecuzione di lavori sulla base del progetto definitivo 
dell’amministrazione aggiudicatrice nei casi in cui l'elemento tecnologico o innovativo 
delle opere oggetto dell'appalto sia nettamente prevalente rispetto all'importo 
complessivo dei lavori. I requisiti minimi per lo svolgimento della progettazione oggetto del 
contratto sono previsti nei documenti di gara nel rispetto del presente codice e del regolamento 
di cui all’articolo 216, comma 27-octies; detti requisiti sono posseduti dalle imprese attestate 
per prestazioni di sola costruzione attraverso un progettista raggruppato o indicato in sede di 
offerta, in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all’articolo 46, comma 1; le imprese 
attestate per prestazioni di progettazione e costruzione documentano i requisiti per lo 
svolgimento della progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti non siano dimostrati dal 
proprio staff di progettazione”. 

Ciò nonostante, anche al ricorrere di un affidamento che abbia le caratteristiche richieste dalla 
norma, l’amministrazione aggiudicatrice che voglia procedere con l’affidamento congiunto 
della progettazione e dei lavori, è tenuta comunque a fornire un’adeguata motivazione della 
propria scelta secondo quanto stabilito dal comma 1-ter dell’art. 59 che letteralmente impone: 
“il ricorso agli affidamenti di cui al comma 1-bis deve essere motivato nella determina a 
contrarre. Tale determina chiarisce, altresì, in modo puntuale la rilevanza dei presupposti 
tecnici ed oggettivi che consentono il ricorso all'affidamento congiunto e l'effettiva incidenza 
sui tempi della realizzazione delle opere in caso di affidamento separato di lavori e 
progettazione”. 
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Pertanto, alla luce di quanto esposto, non ritenendosi soddisfatti i requisiti previsti dalla norma 
nella procedura da Voi bandita, si richiede a Codesta spettabile Amministrazione di fornire gli 
adeguati chiarimenti in merito alla scelta sostenuta.  

Inoltre, in merito alle prestazioni relative alla progettazione, si rappresenta che secondo la 
previsione di cui all’art.14 comma 1 lett. c del d.lgs. 56/2017 (Disposizioni integrative e 
correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50), negli appalti per l’affidamento dei servizi 
di ingegneria e architettura le stazioni appaltanti sono obbligate ad applicare il decreto 
“Parametri” (D.M. 17 giugno 2016) per la determinazione dei corrispettivi da porre a base di 
gara. 

Si segnala anche che l'ANAC, già con le Linee Guida n.1/2016, aveva precisato che: 

- al fine di determinare l’importo del corrispettivo da porre a base di gara per 
l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e gli altri servizi tecnici, occorre fare 
riferimento ai criteri fissati dal decreto del Ministero della Giustizia 17 giugno 2016 
(Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni 
di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016); 

- per motivi di trasparenza e correttezza è obbligatorio riportare nella 
documentazione di gara il procedimento adottato per il calcolo dei compensi posti a base di 
gara, inteso come elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi (Cap. III 
par.2.2). Ciò permette non solo ai potenziali concorrenti di verificare la congruità dell’importo 
fissato e l’assenza di eventuali errori di impostazione o calcolo, ma è anche propedeutico alla 
determinazione della procedura di gara. 

Orbene, per quanto è stato possibile constatare alla luce della documentazione esaminata, si 
evince che: 

le modalità di calcolo utilizzate per il computo del corrispettivo a base di gara non risultano 
chiare e, pertanto, non è possibile verificare se tale corrispettivo sia stato o meno 
correttamente calcolato secondo i parametri indicati nel D.M. 17/06/2016.  

In particolare, si richiedono chiarimenti in merito all’applicazione di una unica ID opere, in 
difformità a quanto previsto dagli articoli 2, 3 e 4 del D.M. 17/06/2016, con la conseguente 
mancata suddivisione del quadro economico nelle categorie costituenti l’opera. L’erronea 
applicazione di un’unica ID opere, oltre a determinare una sottostima della base d’asta e quindi 
un ribasso fittizio, falsa i riferimenti necessari per la definizione dei requisiti tecnici dei 
concorrenti, rendendo la procedura di gara illegittima. 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

   IL CONSIGLIERE SEGRETARIO             IL PRESIDENTE 

      (Ing. Angelo Valsecchi)              (Ing. Armando Zambrano) 

 

 

N.B. Chiediamo cortesemente di riportare nell’oggetto della Vs. lettera di risposta il n° della pratica CNI. 
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